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Un tempo coltura di punto dell'isolu, oggi è proticamente scomparso
(se ne producono oppeno 10-15 mila quintoli oll'anno). I suoi tannini vengono richiesti

dall'industris. Ma lo pionta è ricca snche di altri poliftnoli, olii e idrocarburi.
Il ritorno in coltura del sommacco deve necesssriamente partire dalle tecniche colturali

e dal miglioramento genetico per elevarne la produttività.
Da non sottovalutare i vantaggi che la specie può dare nella difesa del suolo

(è resistente al fuoco) e, per le zone oride, il suo volore paesaggistico

Tra le sostanze chimich,e di origine
vegetale utilizzale come materie prime
industriali, i tannini, il cui uso con-
ciante nell'industria delle pel1i ha un'
antichissima storia, e più in generale
il gruppo dei polifenoli che li com-
prende, sono oggi soggetti a nuova
attenzione. Vengono infatti impiegati
nella produzione di resine sintetiche
e di adesivi, come fortificatori di col-
lanti a basso costo per cartoni imper-
meabili, truciolati e laminati, come
coagulanti del'la gomma. L'industria
petrolifera utiTizza la loro capacità di
rendere i fanghi meno vischiosi, que'lla
estrattiva se ne serve per agevolare Ia
dispersione della ganga nei processi di
fl.ottazione e f industria farmaceutica
dei feftilizzanti e degli antiparassitari
ne sfrutta la proprietà di conferir'e una
lenta e prolungata cessione del princi
pio attivo ai formulati che li conten-
gono, Di grande importanza è rimasto
l'uso nelf industria conciaria, anche
perché, a diflerenza dei derivati dal
petrolio ad analoga azione, non risul-
'tano nocivi se assorbiti attraverso l'epi-
dermide, e nelf industria alimentare,
corne conservanti naturali degli ali-
rnenti in scatola, per l'azione antiossi-
dante e come chiarifìcanti e stabiTizzan-
ti del vino e della birra. Si ricorda
ancora l'uso in medicina come agenti
emostalici, antisettici, astringenti e al-
gicidi e 1'uso nella fabbricazione degli
inchiostri.

In considerazione di un così vasto
interesse industriale alcuni ri:ercatori,
in Italia e all1estero, hanno in ten,pi
recenti considerato la possibilità di ot-
tenere tannini e polifeno'li dalla bio
massa forestale (14' ls; e dalla coltiva-
zione di specie spontanee. In quest'
ultimo caso tre requisiti sono subito
sembrati discriminanti: a) l'adattabili
tà a condizioni pedoclimatiohe margi-
nali e limitanti per la coltivazione di
piante tradizionali a fìni alimentari;

b) la possibilità di un uso integrale,
seppure diversificato, dell'intera parte
aerea de1la pianta e non solo di parte
di essa; c) la possibilità di incrérnen-
tarne, attraverso il miglioramento ge-

netico e la sus,cettibilità alla intensifi-
cazione agronomica, la convenienza al-
1a coltivazione nei ,territori nazionali
in modo da annullare o ridurre la di-
pendenza dall'estero.

A proposito di ques't'ultimo aspetto,
in Usa sono state di recente condotte
ampie indagini (s'6) volte ad individua-
re quale tra 'le diverse specie conte-
nenti polifenoli presenti nel1e regioni
nord-americane fosse utiTizzabiTe eco-
nomicamente e in grado di soddisfare
il fabbisogno oggi coperto dalle galle
fogliari di Rhus semialsta (importate
dalla Cina e dal'la Corea) e di Quercus
inlectoria (Turchia) e dai semi di
Caesalpinia spinosa (Equador e altri
Paesi sud-am,ericani) che, da circa 40
anni, hanno sostituito sul mercato ame-

ricano le sostanze tanniche provenien-
ti dall'Italia e costituite essenzialmente
dalle foglie di Rhus coriaria.

I risul'tati del,f indagine hanno indi-
cato soprattutto nel Rhus glabra (som-
macco della Virginia o sommacco li-
soio) la specie più promettente. Si
tratta, sotto molti aspetti, di una specie
simi'le al sommacao siciliano, il Rhtts
coriaria, un tempo coltura di gran'de
interesse in Sicilia, ma oggi completa-
mente abbandonata. E proprio al
Rhus coriaria abbiamo volto la nostra
attenzione per verificarne, a,lla luce
del nuovo interesse di mercato, 1e

potenzialità nel trovare nuovo spazio
se non, almeno nelf immediato, tra le
colture agrarie, quanto meno nell'at-
tenzione del mondo della ricerca, ,che

dovrà saggiarne la rispondenza a nuo-
ve tecniche e a nuove realtà economi-
che e sociali ben diverse da quelle
che nel secolo 'scorso hanno accom-
pagnato il suo successo.

Figura 1 -
Sommaccheto
abbnndonato
in provincia
di Palermp.
Un esempio

dei terreni che
nel secolo scorso

erano destinati
alla coltura
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IL SOMMACCO SICILIANO
(RHUS CORIARIA L,)

Cenni s'torici e situazione attuale

Nel 1885, con 28.344 ettari in col-
tura e una produzione di circa 500.000
quintali in foglie, i'l sommacco rap-

presentava 1.a terua coltura agraria del-

la Sicilia.

Difluso soprattutto nella parte occi-

dentale de11'Isola, sosteneva 1'attività
di 20 industrie che esportavano sui

mercati esteri buona parte della pro-

duzione sotto forma di sommacco mo-

lito o in polvere e di sommacco in fo-
glie o ventilato.

11 suo interesse economi,co era ta'le

che non solo era possibile vedere « tut-
te le montagne del territorio di Pa-

lermo e dei paesi che vi fan corona
ciglionate dal1e falde alle vette con

siepi che ... hanno reso possibile l'esi-
stenza del sortmacco nei punti più ri-
pidi e scoscesi, migliorando terreni
condannati da1la natura a perpetua
inerzia ed a:cessibili appena alle ca-

pre » (2) (figura 1), ma, addirittura, lo
si consociava con gli agrumi nei primi
anni dopo il loro impianto (1).

Alla fine del secolo si avvertono
però i sintomi di una crisi che se n'e'i-

l'aumento dei costi di produzione e

nel decadimento de,lla qualità, per col-
pa delia di{Iusa pratica della sofistica-
zione, ha le prime motivazioni, nella
disponibilità sui mercati esteri di pro-
dotti alternativi a prczzi concorrenzia-
li ha la reale ragione.

11 declino de1la ,coltura nel nuovo
secolo è lento, ma costante: la pro-
duzione annua nel periodo 1923-1928
scende a 132.0A0 q circa, negli anni
60 è intorno a 30-40.000 q e negli anni
70 arriva a 20.000 q.

Non si tratta di produzioni Prove-
nienti da sommaccheti specializzati,
ma piuttosto dai vecchi impianti ab-

bandonati. Ed è su questi che si ri-
torna quando, nel 1981, un'improvvisa
richiesta americana legata a contingen-
ti ragioni di poiitica internazionale,
lievita i prezzi fino a raddoppiarli (600

lire/kg), porta la produzione a 50.000
q e, addirittura, spinge la Regione si-

ciliana a promulgare una legge (n. 97

del 6 maggio 1981) mirante all'incre-
mento della produzione, attraverso i'l
recupero dei vecchi sommaccheti e
l'impianto di nuovi. Ma già l'anno
successivo si ritorna ai livelli prece-

denti, la legge provoca pochissime ini-

Figura 2 - IJno dei rarissimi impianti di recente realizzazione.
Il sesto è di 1,50x I tn. Le piante in seguito al taglio (agosto)

hanno vegetato nuovamente

ziative concrete (figura 2) e oggi solo

due industrie'sopravvivono tenace-

mente lavorando 10.000-15.000 q an'
no,

Aspetti botanici
e limiti di adattabilità

I1 Rhus coriaria appartiene alla fa-
miglia dell'Anacardiaceae; è un arbu-
sto cespuglioso, fortemente pol'lonife-

ro, che allo stato spontaneo raggiunge
i 3-4 m di aTtezza, mentte in co'ltura
e quindi 'tagliato annualmente arriva
a 1.-1,5 m (figurr 3). Ha foglie cadu-

che, rosse in autunno, comPoste, im-
paripennate, lunghe 12-15 cm, costi-
tuite da 5-7 coppie di foglioline ses-

sili, di forma ovale ellittica con mar-
gine seghettato, pagina superiore gla-

bra e inferiore tomentosa soprattutto
lungo'le ne'rvature, consistenza coria-
cea,

I fiori sono disposti in infiorescenze
che formano dense pannocchie apicali
(figura 4). I1 frutto è una drupa semi

sferica di colore bruno-porporino, ri-
coperta da densa peluria e contenente
un seme (fiSura 5).

La letteratura (12) parla de11'esis'ten-

za di due varietà dis'tinte: la « Ma-
sco,lino » e la « Femminello ». La pri-
ma, più vigorosa, contiene tannino ne[-

le foglie in misura del 28-34o/o e ve-

niva coltivata nelle province della Si-

,cilia occidentale. La seconda, rneno vi-
gorosa, con foglie più piccole e con
minore contenuto di tannino (23-260/o),

era invece diffusa, sopralutto allo stato
spon,taneo, nella parte orientale de'll'
Isola. In ass'enza di evident'i caratteri

botanici distintivi, è pensabile possa

trattarsi di variazioni indotte dall'am-
biente e non quindi di varietà vere e

proprie.
I riferimenti bibliografici in merito

sono d'a1tra parte incerti (12'a). Secon-

do altri autori (10) esiste in provincia
di Palermo e Caltanissetta una terza
varietà, detta « neutra >>, con caratteri
e resa in tannino intermedi. Per quan-

to riguarda 1'adattabilità a differenti
condizioni ambientali, essa risulta mol-

to ampia. Le elevate temperature non
pongono limiti e sopporta senza danni
evidenti 1e minime termi,che fino a

- 5"C. La sua resistenza al freddo è

del resto dimostrata dalla presenza di
co,lture abbandonate fino ad 800-

1.000 m s.1.m. (Madonie). E' però scg-

getta a danni da gelate tardive.

Si adatta ugualmente bene a tutti i

tipi di terreno, anche rocciosi e su-

perfìciali, purché non eccessivam'ente
pesanti e comunque soggetti a rista-
gno idrico e sopporta elevati tenori di
calcare.

Il carattere xerofìlo determina inol-
tre modeste esigenze idriche e la vege-

tazione, anche neile calde e siccitose
estati mediterranee, non mostra segni

evidenti di stress.

I1 contenuto di tannino delle fo-
glie è positivamente correlato con le

e'levate temperature, con'insolazione,
con ridotti tenori di umidità nel ter-

reno,e nell'attnosfera.
Le foglie giovani contengono mag-

giori quantità di tannino rispetto alle

adulte e il tenore massimo si registra

in piena estate.

La specie infine, anche in coltura
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Figura 3 - Pianta di sommacco siciliano (Rhus coriaria l.)

specializzata, risulta molto resistente
alle fìtopatie.

Tecniche colturali

Fin dal primo anno d'impian'to si
procedeva alla raccolta ed essa veniva
effettuata attraverso due sistemi: per
sfogliatura e per potatura. Nel primo
caso si raocoglievano le foglie via via
che maturavano (terminavano cioè il
loro sviluppo e assumevano consisten-
za coriacea).In media si tornava sulla
pianta 3-4 voTte e, a gennaio, si proce-
deva alla potatura. Con i1 secondo si-
stema, preferito per il minore impiego
di manodopera, ma più « stressante >>

per le piante, si interveniva in piena
estate (luglio-agosto) con un taglio che
fungeva anche da potatura (figura 6).
I germogli raccolti, posti ad essiccare
per 4-7 giorni all'aperto, venivano
quindi trebbiati con l'ausilio di un tri
dente o a calpestio con animali (figu-
ra 7). La produzione m,edia, nelle mi-
gliori condizioni, riferita ad ettaro e

alla varietà « Mascolino », era di 15-16
q di foglie e 9-10 q di legno. La vita
economica di un sommaccheto durava
20-25 anni

Le tecniche colturali di cui si è
detto hanno carattere storico, ma sono
le sole mai applicate sul sommacco
siciliano. Da studi 18,rr) effettuati in
Usa su altre sp,ecie di sommacco, il
Rhus glabra e tl Rhus copailina, sono
però possibili alcune considerazioni
,circa 1a idoneità alla meccanizzazione
delle operazioni colturali e più in ge-
nerale sulla intensificazione agronomi*
ca della coltura stessa.

Nel primo caso si fa riferimento ad
una esperienza comdotta nel 1944 nel-
1o Yowa, con esiti ritenuti positivi, in
un impianto di Rhus glabra (3), attra-
verso mietitrebbiatura meccanica se-
guita da essiccamento artificiale ad afia
calda. |[el secondo,caso ci si riferisce
ad un recente lavoro (rr) svolto in
Mississippi sulle possibilità di intro-
durre in coltura le due specie. Semina
diretta, controllo delle infestanti, ir-
rigazioni, concimazioni e racco:lta ef-
fettuata meccanicamente due volte 1'
anno con taglio a 15 cm, sono stati in
grado di elevare la produttività del-
f impianto sperimentale a livelli che
sono s'tati ritenuti economicamente
sufficienti.

Composizione chimica

I tannini del Rhus coriaria f.anno
parte del gruppo dei glucosidi polife-
nolici e precisamente dei tannini idro-
TizzabiTi o pirogallici e, in quanto este-
ri dell'acido gallico, sono meglio defi-
niti come gal,lotannini.

I1 loro contenuto nelle foglie di
sommasco viene tradizionalm,ente va-
lutato attraverso un metodo indiretto
noto come « a filtro di pelle » (e) che
distingue i «tannini» dai «non tan-
nini » in base al potere conciante. Que-
sto metodo ha quindi una sua ragione
se 1a determinazione del contenuto in
tannini è in funzione della loro u,ti-

lizzazione nell'industria conciaria.

11 Rhus coriaria non è più ,coltivato

da circa 50 anni; le notizie che di se-

guito si riportano risalgono al periodo
d'oro della coltura, negli ultimi decen-
ni del secolo scorso (2).

L'impianto veniva in genere'eIlettua-
to nei mesi di dicembre e gennaio uti-
lizzando polloni prelevati nello stesso

periodo da piante giovani, preferibil-
mente lunghi 40 cm e di 1 cm circa
di diametro. I sesti, in quadro, erano
di 65-70 cm e dopo una prima lavo-
razioneo eseguita con la zappa, si pro-
ced,eva al raccorciamento del pollone
fino a 15 'cm di ahezza, utiTizzando un
apposito co,ltello che veniva impiegato
anche per la potatura e la raccolta.
Nell'anno di impianto si eseguivano
5-6 lavorazioni, negli anni successivi il
loro numero si stabilizzava su 2-3.

Figura
(Rhus

4 - Infiorescenza di sommacco siciliano
coriaria I.)

Figura 5 - Inlruttescenza di sommqcco siciliano
(Rhus coriaria Z.)
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Figura 6 - t.a vegetaz.ione
che lunge da oPeraztone

Da parte nostra si è quindi preferi-

to ricòrrere, in accor'do con 1'esPe-

rienza di Buchanan e coll. (1978), allo

schema di anaiisi riportato in figura 8
sia per il rinnovato interesse verso le

sostànze polifenoli'che nel loro com-

plesso - 
ben 7 Polifenoli accompa-

gnano i gallotannini nel Rhus coria'

iia (') - 
sia nelf intento di determi-

nare gli altri costituenti chimici di in-

teresse industriale.
E' stato così possibile quantificare

sulf intera pianta e non sul1e sole fo-

glie (e ciò sulla base delle considera-

iioni fatte in premessa) 1e frazioni po-

lifenolica, oleosa, idrocarburica e il
contenuto in Proteina grezza'

A questo scoPo nell'agosto 1985

sono state prelevate al'cune piante in

vecchie coltivazioni, da tempo abban-

donate, in Provincia di Palermo'

l)a esse si è tratto un campione omo-

geneo formato dalf intera parte aerea

àella pianta ed un campione formato

da solè foglie. Entrambi sono stati es-

siccati in itufu u 60'C per tre giorni,

quindi macinati'e moliti con un mulino

con fori di 0,5 mm, e nuoYamente Po-

sti in stufa a 105"C fino al raggiungi-

mento del Peso costante' Su di essi

si è quindi proceduto aile analisi pre-

viste nello ichema di figura 8 e si è

ottenuta la cornposizione p'ercentuale

che si può leggeie in tqbella 1 (.*)'

viene asportata con un taglio
di raccolta e di Potatura

Figura 7 - Sommacco trebbiato cla avviare all'industria

L'analisi critica alla quale è stato

sottoposto il sommacco siciliano rivela

nuoye e interessanti possibilità per una

specie 'e una coltura che 'sembravano

ormai definitivamente abbandonate'

Il suo interesse attua'le come pianta

industriale risalta in primo 'luogo dal-

l'analisi della sua composizione chi-

mica 'e precisamente dal 'contenuto in

polifenoli, olii e idrocarburi riferiti
ulf i.tt.tu pianta. Non si è quindi valu-

tato solo il contenuto in tannini del'le

foglie per'ché l'uso di questa pianta

nÀ riguar'da più esc'lusivamente l'in-
dustria conciaria e {leconomicità de'lla

sua coltivazione si Può basare so-

1o sullo sfruttamento integraie della

pianta.

Alf industria conciaria, che comun-

que ricerca sempre i tannin-i del Rfrus

ioriaria per la lavorazione delle pelli

più pregìate, si sono infatti affiancati

àtt.i-i*po.tanti settori industriali -
farmaceutico, plastico, alimentare"' -
interessati a[Jdiverse applicazioni dei

polifenoli. Ma oltre al contenuto in

sostanze polifenoliche, che la specie

contiene in elevate quantità, è di inte-

resse economioo ed industriale la pre-

senza di olii ed idrocarburi' Ed è inol-

tte du 
"o"siderare 

come i residui della

Discussioni e conclusioni pianta, dopo l'estrazione delle suddet-

i. "o*porirti, 
abbiano uso potenziale

per 1'alimentazione del b'estiame, come

substrato di fetmentazione, per la pro'

duzione di polpa di cellulosa, di me-

tanolo, oppure Per 1'ottenimento di

sottoprodòtti dalla distillazione del l'e-

gno.

E' il caso di sottolineare che la com'

posizione quantitativa in polifenoli-ed

idro.a.brti d,el Rhus corioria è risulta-

ta superiore a que11a registrata. in

Usa ('i per il Rhus glabra e Precisa-

mente: 28,59o/o di polifenoli conro

L8,8o/o, !,32o/o di idrocarburi contro

O,2Oa/0. Mentre valori simili sono stati

registrati per g1i olii (5,31o/o contro

s,\t"rl e per 1e Proteine grezze (6'42

per cento contro 6,560/o)' Ebbene, se

Bucha.ta, e coll. (1.978) giudicano po'

sitivamente il Rhus glabra in quanto

il suo contenuto in olii * polifenoli si

avvicina a1 limite giudicato economi-

camente va:lido (28%o), ancora più po-

sitivo deve essere il nostro giudizio

per il Rhus coriaria avendo raggiun-

to unu percentuale totale di 33'9%'

Fd è per di Più Prevedibile 'ohe un'

opera mirata di miglioramento gene'

tào .enda possibile f innalzamento de1

tenore medio dei PrinciPi attivi'

Si sottolinea al proposito che il con-

tenuto in tannino risulta essere un

caratt'ere ereditario (8) '

Ma per i'l ritorno in coltura del

Rhus còriaria si deve necessariamente

Dartire dalla possibilità di intensifica-

re le tecniche colturali ben oltre i li-

miti raggiunti nel secolo scorso' Solo

un'attività di ricerca potrà fornire ri
sposte esaurienti ma, sulla base di di-

ve.se esperienze estere (8'11) su specie

analoghé, è possibile indicare la su-

scettiiità della specie alla semina di
retta, in sostituzione della moltiplica-

zione per polloni, e alla racco'lta mec-

canica. 11 ricorso alla concimazlone'

Talrella 1 - Composizione chimica del Rhas coriaria L'

1-) EiL.:ei!o in '-r sull inte:a Fianta
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i**) Calcolato 'u11a base deìla lrazione oleosa'
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Estratto acetonico (*) Caratteri della
frazione oleosa (**) Frazione

idrocarbu-
rica (*)

Vo

Proteine
grezze (*)

9ofrazione
polife-

nolica 9o

frazione
oleosa

Vo

sostanza
insaponi-
ficabile 9o

acidi
grassi

g/r00 g

RhLts coriori.t
(foglie + legno) la §q 5,31 66,1 I 24,88 1,32 6,42

Rhus coriaria
(solo foglie). 16.88 6 i5 65 ,85 24,81 0,33 8,03



separazione

e!ano metanolo (sol. acq. 9090)

irazione oleosa frazione polifenolica

saponificazione

separazione

esano etanolo (sol. acq. 5090)

insaponificabile saponi

Figura 8 - Schema delle analisi efJettuate

f impianto in terreni più fertili, il con-
trollo delle infestanti, un eventual,e
intervento irriguo di soccorso, potran-
no forse permettere la raccolta inte-
grale 'due volte l'anno così come è

stato verificato per il Rhus glabra.
Evidentemente la specie dovrà ab-

bandonare 1'estrema marginalità dei
luoghi dove ne11'800 veniva coltiva'ta
per trasferirsi verso terr.eni quanto me-
no meccanizzabili. Si ritiene comun-
que che il sommacco siciliano per I'al-
ta tolierabilità a condizioni altrimenti
limitanti e in parti,colare alle basse
temperature, all'aridità e ai terreni pe-

santi (ma non asfittici), potrà facil-
mente trovare spazi nei terreni colli-
nari, nella bassa montagna, proprio
dove oggi si è carenti di indicazioni
colturali alternative.

Certamente rimane il dubbio, in as-

senza di dati concreti, sul senso eco-
nomico di un ritorno alla coltura del
sommacco. E sembrano quindi neces-

sarie indagini di mercato volte a defi-
nire la reale ri,chiesta da parte del'f in-
dustria dei suoi prodotti. E'certo d'al-
tra parte che oggi la bilancia commer-
ciale italiana alla voce << sostanze con-
cianti di diversa origine » registra un
saldo negativo di 28 miliardi (dati
Istat 1985).

Sul risultato economico della co'ltu-
ra è da dire, rifacendosi ad uno studio
di A. Simeti (1984), che se oggi nei
sommaccheti abbandonati si riesce in
una giornata ,lavorativa a realizzare
80 kg di foglie corrispondenti ad un
prodotto lordo di 48.000 lire circa
(applicando il prezzo di 600 lirefkg,
il più alto registratosi negli ultimi an-
ni) in futuro è ipotizzabile che, el'e-

vando 1e rese unitarie (20-22 q di fo-
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frazione idrocarburica

esano

acidificazione

separazione
etanolo
(sol. acq. 5090)

glie) e inserendo la raccolta meccani-
ca, si possa giungere ad una produ-
zione lorda vendibile di 1,2-1,5 milio-
ni lire/ha di contro a spese pari a

circa 900.000 ,1ire. Altre indicazioni
vengono dal lavoro di Campbell (1984)
che, p.er il sommacco americano, parla
di una economicità della coltura al li-
vello di 225 q/ha di foglie e di legno,
il che appare francamente irraggiun-
gibil,e, e da'1 lavoro di Doorenbos e

Box (1976) che indicano invece quan-
tità di 56 q in sole foglie rche, attra-
verso f intensificazione genetica e agro-
nomica, è invece probabilmente pos-
sibile raggiungere.

Al di 1à comunque'della convenien-
za de7l'azienda agricola nel coltivate
il sommacco maggiori possibilità sem-

brano intravedersi in termini di fo're-
stazione produttiva e di iniziativa pub-
blica. Dovrebbero in questo caso con-
siderarsi i vantaggi relativi alla difesa
del suolo con una specie,che tra l'altro
resiste al fuoco ,ed ha, soprattutto nelle
zone aride, buon valore paesaggistico.
Se a ciò si aggiunge la generale impor-
tanza del ricorso a risorse energetiche
rinnovabili e il cui ciclo produttivo
sia poco o nul1a inquinante in sosti-
tuzione dei derivati dell'industria pe-

trolchimica, allora la coltura de'l som-
macco potrà apparire un'indicaziome
per le aree marginali del Mezzogiorno
che spetterà a1la ricerca e a1la speri-
mentazione rendere concreta.

Giuseppe Barbera, Margherita Bazzi
lstiluto di coltittozioni arboree

d ell' U ni,- e r sitit' di P ql erm o

(3) Le analisi chimiche sono state eseguite
presso 1'Istituto di chimica agraria dell'Uni
versità di Palermo sotto la guida del prof.
Eugenio Bazan che g1i autori ringraziano per
la preziosa e necessaria collaborazione.

Residuo

estrazione con
benzene-esano 2:3

residuo

a,

proteine grezze

acidi organici liberi

glicerolo
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